
 
 
 
Spagna: Arquitecturalímite 
Ricostruire nelle periferie urbane e globali: un workshop a Barcellona.	
15-18 giugno 2014 
	
	
Barcelona,	capitale	della	Catalogna	che	pulsa	di	sperimentazione	e	innovazione,	è	stata	il	
contenitore	ideale	per	esplorare	nuovi	campi	e	nuove	frontiere	dell’Architettura	nel	workshop	
internazionale	ArquitecturaLimite,	che	si	è	svolto	dal	15	al	18	giugno.	
Vi	hanno	partecipato	in	30	tra	giovani	architetti,	docenti,	studenti	di	architettura	provenienti	dalla	
Spagna,	dall’Italia,	dalla	Colombia,	e	con	il	contributo	di	docenti	del	Politecnico	di	Barcelona	–
EPSEB-UPC,	di	‘Università	Senza	Frontiere’,	dell’Università	di	‘La	Salle’	di	Barcelona,	di	studi	
professionali	e	scuole	tecniche	di	bio-architettura	(ad	esempio	costruzione	di	mattoni	con	soli	
materiali	ecologici).	
	
Il	programma	ha	permesso	di	analizzare	tematiche	e	tecniche	low	cost	per	affrontare	soluzioni	
progettuali	in	contesti	estremi.	Si	è	approfondito	il	concetto	di	limite,	le	tecniche	low	tech	
(tecnologie	semplici)	la	gestione	dei	processi	partecipativi	e	di	cooperazione.	
Grande	la	risposta	a	più	livelli,	sia	di	docenti	che	di	studenti,	che	esprimeva	l’esigenza	di	
mantenersi	in	rete,	rimettendo	in	discussione	in	questi	tempi	di	forti	cambiamenti	della	società,	
quelle	che	sono	le	certezze	della	disciplina.	
Cosa	ti	porti	nello	zaino	e	dove	andiamo	adesso?	Sono	le	due	domande	a	cui	i	partecipanti	hanno	
risposto	in	lavori	di	gruppo:	«L’architettura	deve	essere	per	la	gente	e	costruita	insieme	alla	gente	
in	modo	condiviso:	è	un	cambiamento	culturale».	«Mi	porto	via	un	senso	etico	profondo:	non	sto	
costruendo	scuole,	ma	educazione;	non	un	centro	di	salute,	ma	sanità».	E	ancora:	«Sostituire	la	
parola:	‘lavorare’	per	i	paesi	in	via	di	sviluppo,	con	‘andiamo	a	condividere’».	Ciascuno	è	partito	
con	un	carico	di	esperienze,	di	valori,	di	sogni.	
Si	sono	evidenziati	e	disegnati	alcuni	scenari	possibili	per	interventi	in	alcuni	progetti	di	
Cooperazione	Internazionale	da	concretizzarsi	nel	2015,	in	collaborazione	con	l’Ong	Azione	per	un	
Mondo	Unito	(AMU).	Si	pensa	ad	Haiti,	Madagascar,	Filippine.	
	
	
Il	prossimo	appuntamento	di	Dialoghi	in	Architettura,	promotore	dell’evento	spagnolo,	è	il	
workshop	interdisciplinare	nazionale	«I	‘Varchi’»,	una	settimana	per	musicisti,	architetti,	cineasti,	
letterati,	in	Italia,	a	Montefalcone	Appennino,	dal	27	luglio	al	2	agosto.	


